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Una diga, un'occasione 
La Basilicata «povera» 
pretende uno sviluppo 
Il Pei propone che i miliardi stanziati dalla Cee siano concentrati tutti nella zona del 
Senisese -1 centri lungo il Sinni vogliono sfruttare le potenzialità offerte dal grande invaso 

Dal nostro inviato 
POTENZA — Non è una re* 
gola, ma quasi. Ogni anno 
una manifestazione. Sempre 
nel vecchio cinema del pae
se, tutto tappezzato di locan
dine d'Improbabili film ame
ricani. Ogni anno, anche se 11 
periodo e diverso, un Incon
tro con la gente, con i conta
dini per fare 11 punto sulla 
•vertenza Senlse». Cento
trenta chilometri da Poten
za, a monte del Meta pontino, 
a mezza via sulla «Basenta-
na», dove ti capita ancora di 
trovare un vecchio che tira le 
redini ad un mulo coperto di 
fascine. 

Ogni anno una manifesta
zione, per segnare le tappe di 
questa storia. Che è comin
ciata tantissimi anni fa. 
Quando si decise di creare 
un'invaso d'acqua lungo il 
Sinnl. E nata qui la più gran
de diga europea In terra bat
tuta (le altre hanno gli.argini 
in cemento armato). E stata 
una scelta sofferta: l'acqua 
ha sommerso quella che era 
l'unica ricchezza della zona, 
i «giardini», come 11 chiama
vano, i pochi campi coltivati 
attorno al fiume. Ma forse è 
anche troppo parlare di «ric
chezza»: questa zona interna 
della Basilicata fino a qual
che anno fa aveva il livello di 
reddito più basso d'Europa. 
Se a Parigi, Bonn e cosi via la 
•qualità della vita» era ugua
le a cento qui era a venticin
que. 

Un sacrificio enorme, 
quello della diga, e fatto ol
tretutto per «alutare» gli al
tri. Sì perché l'acqua dì que
sto grande Invaso è destina
ta alla Puglia, a quella vicina 
regione dove non c'è un fiu
me neanche a pagarlo a peso 
d'oro. L'acqua per gli altri, e 1 
pochi campi coltivabili della 
zona allagati. Troppo: è nata 
così la vertenza. La gente, le 
amministrazioni hanno pre
teso quelle che chiamano 
«contropartite»: hanno chie
sto cioè che la diga fosse 
un'occasione per far rinasce
re anche la zona del Senlse-
se. Prendendo un po' dell'ac
qua che doveva arrivare In 
Puglia, ma soprattutto bo
nificando terreni, facendo 
arrivare qui qualche indu
stria, sostenendo l'artigiana
to. Riconvertendo l'agricol
tura. Nacque cosi il «progetto 
speciale Senlse». Rischiava 
però di restare solo tale, un 
progetto, se la gente di qui 
non avesse fatto la voce 
grossa. Prese il via cosi la 
«battaglia del tappo»: gli abl-

Un vicolo di Senlse. paese in provincia di Potenza 

tanti della zona, il sindaco in 
testa — allora c'era l'ammi
nistrazione di sinistra — «re
quisirono» l'enorme tappo di 
cemento armato che avrebbe 
dovuto bloccare il flusso del 
fiume. Lo portarono a Roma 
in corteo, lo esposero in piaz
za: insomma si fecero senti
re. 

Senise riuscì ad arrivare 
su tutti i giornali, qualcuno 
li descrisse come gli «asseta-
tori della Puglia», ma loro 
riuscirono a trovare anche la 
solidarietà del vescovo. Que
sta però è storia vecchia. 

Ora c'è da fare 11 punto 
sulla situazione. Le cose che 
si sono conquistate, le cose 
che restano da fare. E arriva
to 11 momento insomma del
l'ennesima manifestazione. 
La indice il Pel, nel «solito» 
vecchio cinema. C'è Antonio 
Bassollno, della direzione del 
Pel, ma non è una manife
stazione comunista: nelle fi
le di sedie ci sono tutti. Sin
daco de e vlcesindaco socia
lista in testa. Si parla di Se
nise, e la gente» tutta la gen
te, ne vuole discutere. 

Qualcuno fa notare che 
forse c'è meno folla che la 
scorsa volta. Un po' di stan
chezza, forse. Eppure non si 
è all'«anno zero». Qualcosa 
s'è cominciato a fare: ci sono 
1 tecnici dei vari assessorati 
regionali, comunali, esperti 
del ministero. Da tempo 

stanno lavorando in equipe a 
varare progetti, a coordinare 
le iniziative. Si sta anche la
vorando alla «zona indu
striale» che dovrebbe portare 
le imprese anche in questa 
parte della Basilicata. Ma 
tanto, troppo resta ancora da 
fare. 

Restano da ultimare le 
pompe che dovrebbero per
mettere l'irrigazione di que
ste zone, restano da assegna
re i campi che con incredibili 
sforzi sono stati «conquista
ti», strappati alla sabbia pro-
§rio vicino al corsi d'acqua. 

ono le «aree golenali» bo
nificate, costate quasi ses
santa milioni ad ettaro: do
vrebbero servire a risarcire 1 
contadini che si sono visti al
lagare 1 campi. Ma visto che 
tarda l'assegnazione già so
no arrivati gli «abusivi», già 
si sono installate famiglie 

Stenti, forti di appoggi alto-
iati. E poi c'è da costruire 

la «zona artigianale», c'è da 
rendere concreto il progetto 
per portare qui un'agricoltu
ra moderna (e allora ci vo
gliono strutture che creino le 
semenze per distribuirle al 
contadini, ci vogliono «spazi» 
per reclamizzare la produ
zione, ci vuole soprattutto 
una scuola che attrezzi pro
fessionalmente 1 giovani del 
posto). E c'è da inventarsi 
anche il turismo. Il lago arti
ficiale, bellissimo, potrebbe 

essere un'occasione. Ma 
manca tutto: alberghi, un 
porticctolo per imbarcazioni 
e cosi via. Nonostante tutta 
la fila d'impegni assunti, per 
ora qui è arrivato solo la se
zione «Nautica» del Coni: un 
po' poco. 

Tanto da fare, dunque. Ma 
farlo come? Il punto sta pro-
{irlo qui. Anche perché sen-
endo 1 discorsi all'assem

blea, soprattutto quelli del 
sindaco de Bulfaro, sembra 
che tutti siano d'accordo che 
se responsabilità ci sono so
no «altrove» — In un «altro
ve» lontanissimo — e che in 
fondo basta un po' di pazien
za e buona volontà. Che 1500 
milioni tolti dal bilancio re
gionale per il Senisese sono 
piccola cosa e che in fondo, 
prima o poi, 11 «governo capi
rà». 

A riportare i discorsi per 
terra è il capogruppo comu
nista alia Regione, Curdo. 
Denuncia anche lui 1 ritardi 
del governo, ma ha qualcosa 
da dire anche alle forze poli
tiche locali. La Cee ha stan
ziato parecchi miliardi per l 
•Plm», progetti integrati me
diterranei. Sono finanzia
menti per compensare in 
qualche modo le regioni 
danneggiate dall'ingresso 
nel mercato della Spagna e 
del Portogallo. I soldi ci so
no: vanno spesi come vuole 
la De, un tanto («un niente») 
a testa, oppure vanno con
centrati .tutti nelle zone in
terne? E' un discorso che 
«spezza» la logica con cui si è 
amministrata la regione: 
una briciola ciascuno, ma 
senza idee, senza program
mi. 

Qui insomma nel Senisese 
bisogna creare le stesse con
venienze che si hanno nelle 
zone terremotate, dove un'a
zienda artigiana che s'inse
dia ha il 75 per cento di fi
nanziamento a fondo perdu
to. Programmare, insomma. 
«Questa è la nostra idea di 
sviluppo — dirà Bassollno 
—. Uno sviluppo integrato, 
che coordini la crescita di 

f)lù settori, che faccia del-
'ambiente, di questo splen

dido ambiente una vera e 
propria risorsa economica». 

Tutta un'altra cosa, in
somma, dello sviluppo di cui 
c'è un esemplo qui a due pas
si, a Ferrandina, a Tito. Dove 
ci sono gli enormi impianti 
Montedison, con tante luci 
che sembrano una pista d'at
terraggio. Ma con le ciminie
re spente. 

Stefano Bocconetti 

Sindacati e Fiat discutono 
il rientro di cassintegrati 
Riprese ieri a Torino le trattative - Le disponibilità dell'azienda e le posizioni delle orga
nizzazioni dei lavoratori - Tensioni provocate dalle notizie romane - Accordo all'Olivetti 

Dalla nostra redazione 
TORINO—Per alcune ore si 
è temuto ieri che i contrac
colpi del fallito negoziato sul 
costo del lavoro facessero 
arenare anche le trattative 
sui cassintegrati della Fiat 
A creare la suspencesono stati 
i sindacalisti della Fim-CisI, 
che non si sono presentati al
l'incontro in programma con 
l'azienda ed hanno chiesto in
vece un chiarimento alla Fiom 
ed alla Uilm. Era un segnale 
del malcontento diffuso nelle 
categorie industriali della 
Cisl. che hanno fatto della ri
duzione di orario una loro 
•bandiera» ed hanno interpre
tato come una rinuncia ad ot
tenere contropartite su questo 
terreno la «dichiarazione di in
tenti» per estendere la scala 
mobile del pubblico impiego 
alle altre categorie, firmata 
martedì da Marini, Lama e 
Benvenuto. 

•È stata la Fiat — ha detto 
agli altri sindacalisti il segre
tario nazionale della Firn, Ma
rio Sepi — che ha impedito 
con i suoi veti la conclusione 
della trattativa interconfede-
rate. Abbiamo quindi ragione 
di temere che la Fiat si riman
gi anche le aperture sul pro
blema dei cassintegrati che 
aveva fatto nell'ultimo incon
tro informale a Roma, com
prese quelle sugli orari. E que
sto per noi sarebbe inaccetta
bile». 

Le aperture della Fiat, per 
la verità ancora generiche, ri
guardavano gli strumenti da 
utilizzare per sistemare i quasi 
7.000 lavoratori che ancora so
no sospesi a zero ore. Il 31 di
cembre scade l'accordo sui 
cassintegrati del 1983. che può 
tuttavia essere prorogato fino 
al prossimo giugno. Ma è evi
dente che sei mesi in più non 
basterebbero a risolvere un 
problema che si trascina da 
cinque anni, senza mettere 

mano a nuovi strumenti 
' La Fiat aveva fatto balena

re la possibilità di richiamare 
in fabbrica altri cassintegrati, 
oltre ai 4.000 che sono rientra
ti nei 18 mesi di applicazione 
dell'accordo dell'83 (se si 
mantenesse lo stesso ritmo, 
potrebbero tornare al lavoro 
un altro migliaio di sospesi). 
Sostiene poi la richiesta al go
verno di una legge sui prepen
sionamenti a 50 anni in cam
bio del rientro di cassintegrati 
e dell'assunzione di giovani. 
Infine la Fiat sarebbe disposta 
a discutere l'applicazione del
la riduzione d'orario contrat
tuale di 48 ore annue che en
trerà in vigore nell'86, senza 
escludere alcune sperimenta-

Brevi 

zioni sui contratti di solidarie
tà ed il part-time. 

Anche il Coordinamento 
dei cassintegrati Fiat ha chie
sto che non si concordi una 
proroga senza che essa sia fi
nalizzata alla sistemazione di 
tutti i lavoratori sospesi con 
impegni ben precisi da parte 
dell'azienda. Fiom, Firn e 
Uilm hanno cuindi deciso di 
chiedere alla Fiat, assieme ai 
sei mesi di proroga, la defini
zione di un calendario di in
contri da fare in gennaio sui 
prepensionamenti, la mobilità 
all'interno del gruppo, le ridu
zioni d'orario e le sperimenta
zioni di diverse distribuzioni 
del lavoro, il superamento de
finitivo delle sospensioni a ze-

I congressi della Cgil 
ROMA — Tutto i grappo pviamsmar» data Col * impsgnsto mi confassi 

di quatta twnimanr Lama a Novara (19-21). M Turco • Torino (19-20). 
Bertinotti a Reggi) Ernia (16-18). Ceramica a Vicenza (19-20). De Carini 
a Catania (19-21). mainato a Palermo (19-21). Tram* a Venezia (18-20). 
Rsstre* a Bari (19-21). Tortelo a Verona (18-20). Vigeva» • Bri 
(19-21). Tortura a Genova (17-19). 

Protesta dei lavoratori Rasa Viola 
AOSTA — I lavoratori daTRna Viola sono acati in adopero ieri bloccandola 
statala dal Monte Bianco per protastare conno la minaccia d teenriernento 
derivante data verrrJata chiusura dato ataWemento appartenente al gruppo 
Orlando. 

Lanerossi: ceduto atabiKrnento Matetica 
ROMA — Lo ueWmen'o di Metafica dala Lanerossi curhuiuni panerà al 
Gruppo finanziario tessi»* (Cif). Un accordo in tal senso è stato raggiunto 

Un buon '85 per l'AlttaHa 
ROMA — Per rAitela ne*T8S incremento dai passeggeri e dato merci 
trasportale. acqursUione dal 60% del vameo da e per ritaBs contro 142% 
dagf anni pesasti, migfoi amento dai tesai 01 puntuafrta. 

Prono Ingrosso: tasso annuo sotto H 6 % 
ROMA ~•• M tasso annuo di aumento daFfeiolce dai prezzi sTingroseo è < 
neronobra scorso al di sono dee» eogfe dai 6%. Lo ha comunicalo ristet. 

ro ore. È stato pure deciso di 
far partecipare alla trattativa 
una delegazione di cassinte
grati. Nel tardo pomeriggio è 
cosi ripreso il negoziato con la 
Fiat, che proseguiva ancora in 
serata. 

In una conferenza stampa, 
il Coordinamento dei cassinte
grati ha denunciato una grave 
intimidazione che la Fiat eser
cita sui lavoratori sospesi A 
Robassomero, un paese ad una 
ventina di chilometri da Tori
no, l'azienda ha creato in un 
capannone un vero e proprio 
•reparto confino», per un cen
tinaio di cassintegrati rientrati 
al lavoro. Il reparto viene an
che utilizzato per convocarvi 
cassintegrati ancora sospesi 
con un telegramma che accen
na a •comunicazioni inerenti 
alla ripresa lavorativa». Quan
do i malcapitati giungono • 
Robassomero, anziché un'of
ferta di lavoro, si sentono ri
volgere da un funzionario Fiat 
l'accusa di essere «un peso per 
la società» e l'invito a licen
ziarsi. 

Mentre prosegue faticosa
mente il confronto con la Fiat, 
è stato raggiunto all'Olivetti 
un importante accordo in te
ma di occupazione, che è un 
vero e proprio schiaffo, firma
to Carlo De Benedetti, alla po
litica dei «falchi» confindu
striali Infatti l'Oliveta ha ac
cettato le richieste del sinda
cato, impegnandosi ad assu
mere stabilmente i 345 giovani 
del Canavese assunti con con
tratto biennale di «formazio
ne-lavoro» non appena esso 
scadrà. Resta ancora aperto 
all'Olivetti il problema degli 
adeguamenti salariali, su cui 
l'azienda oppone una dura re
sistenza, mentre nelle fabbri
che proseguono compatti scio
peri. Ha intanto quest'intesa 
isola ulteriormente l'oltranzi
smo di Agnelli e Romiti. 

Michele Costa 

Càvit II vino trentino racconta. 

Càvit. il meglio dei vini trentini. 
Limpidi come il mattino in montagna 
profumati come natura profuma. 
Ascotta il loro sapore. 
Ascoltalo come un racconto. Càvit. Il meglio dei vini trentini. 
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IL CONTROLLO 
DELLA SPESA PUBBLICA 
La prima esposizione organica di propo
ste tecniche e politiche per restituire al 
bilancio dello Stato un ruolo propulsivo 
dello sviluppo 
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USL 1/23 - TORINO 
OSPEDALE SAN GIOVANNI BATTISTA 

Avviso di gara a licitazione privata 
per la fornitura di albumina umana 
tn aastuiiuiia aBa dmtmutkx» 3768/66/45/85 dal 30 ottobre 
1965 è andana fa «maina privata par raojwicacaiione dala fornitura 
di Aaiurnina umana al 20% in flaconi da mi SO parranno 1986 per 
un imporlo manali preaunto di E» 120.000.000 -Uva. 
La ditte «naajaaaaja ad in poaawao dai requisiti poajanoo pnaanura 

I l rap>uoVapona avvarrà ai aanai dar art. 15. 1* comma. Ieri, a) 
data lago* 30 marzo 1981. n. 113; 

2) naia domanda di partaopaoona gf interessati dovranno dMito-
aaaia di non trovar ai in alcuna dato condanni previste dai'art. 
10 data ajgge 30 marzo 1981, n. 113: inoltra dovranno docu-

iam. I1-I2lett.a)ec). 13tatto). 

31 • ferrafura 4 auddhnaa n fra lotti, nepettivamante of ani 
72.000.000.30.000.000 • 18.000.000 * Iva. £ ammassa la 
poaafeOta « puntale»» ad uno. a dna o • tutti i toni: 

4} 9 tarm»na al ncattona dala domanda di partecjpapooe acada ala 
or* 12 dal 24* siamo non fattivo data data di spedatone dal 
bando di gara aTMf»^ dala Comwvt* Europea, avvartutai 16 
dfcombre 1985. 

Par ulteriori informazioni a par rejventueJB ritiro dal bando rivoftojaraj 
ana Farmacia Marna derOapaaata San Giovanni Battista, tal. 
011/85.66. ira. 4111 appura 69.66.642. Via Santone n. S. Torino, 
La domanda di pariacipaziono dovranno essere inviata al seguente 

: Uai 1/23 Ospedale San Giovanni Battista Ufficio Protocol-
1.10126 Torino, a dovranno essere radane in 

A.PRESaXNTE don. 0. «alarne 

e ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Via GB. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 

E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende noto che a norma dei Regolamenti dei sottoindicati Prestiti, 
il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capitale da rim
borsare — risultano i seguenti: 

PRESTITI 

1982-1989 indicizzato 
1 emissione (Siemens) 

1983-1990 indicizzato 
III emissione (Joule) 

Cedole 

Pagabili 
al 

V.7.1986 

8, % 

7. % 

Maggiorazioni 
• sul capitale 

Semestre 
1.1.1986 

30.6.1966 

—1,403% 

-0.403% 

Valore cu
mulato al 
••.7.1986 

•1,871% 

+2344% 

Le soecifìche riguardanti le determinazioni dei valori di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiala 

Nel prima anniversario della mone. 
Rettolo. Claudia «• Maura ricordano 
con af fi-ito. amore e rimpianto, il lo
ro taro compagno, marito e padre 

GINO 
Sottoscrivono per l'Unità lire 
100.000. 
Marchino lIKL 19 dicembre 1985 

Un gruppo di compagni colleghi di 
lavoro alla Imi nel primo anniversa
rio della morir del compagno 

LUIGI BOSIO 
(Gino) 

ne ricordano l'impegno politico e 
sindacale r le sue granai doti umane. 
Sottoscrivono per 11/nifd lire 
120.000. 
Villa Canina (BS). 19 dicembre 1965 

Impossibilitata a farlo personalmen
te la compagna Renata, anche a no
me dei familiari, ringrazia tutti colo
ro che hanno voluto partecipare al 
dolore per la scomparsa del marito. 
compagno 

QUIRINO ZINI 
r per onorarne U memoria sottoscri
ve 100.000 lire per l'Unità. 
Trieste. 19 dicembre 1985 

Si sono svolti ieri i funerali del com
pagno 

STEFANO DOGA 
1 comunisti della serione Bianchini-
Oli vari nel ricordo del caro compa
gno porgono alla famiglia le loro af
fettuosi- condoglianze. 
Cenova. 19 dicembre 1965 

1 compagni Margherita Cavagnaro e 
il marito Giuliano Antolini addolo
rati per la scomparsa della 

MADRE 
del compagno Mario Cavagnaro. nel 
ricordarla con dolore e grande affet
to sottoscrivono lire 50.000 per l'Uni
tà. 
Genova. 19 dicembre 1935 

Nel lar anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANGELO SERRA VALLE 
la moglie e i figli nel ricordarlo con 
affetto sottoscrivono lire 30,000 per 
Il/mio. 
Savona. 19 dicembre 1985 

avvisi economici 

ALTOPIANO Folgana. Serrada ven
dutisi stupende residenze per va
canze bistagionati vicine impianti. 
Visitate appartamento campione 
arredato. Telefonare 0464/77310. 

«6071 

PEJO Cogolo (Trentino) allutansi 
appartamenti vicini piste sci. Sta
gione invernate, settimane bianche. 
Sconti circoli - Crai. Tel. 
0463/74327 (606) 

PEJO Trentino - Parco Sielvo - Af
fittiamo Natale - Settimane bianche 
appartamenti confortevoli 2/8 letti. 
vicino impianti Prezzi speciali Epi
fania 2/9 gennaio. Telefonare 
0463/74250 (610) 

TRENTINO - Malosco - Hotel Negri-
tella tei 0463/81256. Nuovissimo. 
comfort, possibilità sci fondo - di
scesa. Disponibilità periodo natali
zio (611) 

REGIONE DELL'UMBRIA 

Usi n. 6 del 
Lago Trasimeno 
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